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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 23 DEL 19 NOVEMBRE 2008 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale sugli indirizzi generali nei confronti della Fondazione 20 Marzo2006, in particolare in merito alla procedura della gara internazionale per la cessione di quote della Società T.O.P. Parcolimpico s.r.l..


L’Assessore alle politiche per l’innovazione ripercorre l’iter di costituzione della Fondazione, i cui Soci Fondatori originari, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino, CONI, detenevano, attraverso la stessa, un patrimonio di 550 milioni di euro, incrementato di ulteriori 20 milioni di euro a copertura delle perdite in ipotesi ripianabili nell’arco temporale di un quinquennio. A fronte dei risultati gestionali ottenuti, del raffronto tra conti economico-finanziari, alcuni in attivo ed altri in passivo, relativamente alle gestioni dei beni costitutivi dell’eredità olimpica e del mancato conferimento di alcuni beni alla Fondazione da parte del Comune di Torino, nello specifico “Le Arcate”, determinante cambiamenti nel perimetro dei conferimenti e nei conti economico finanziari, è stata dichiarata la necessità di predisposizione di bandi di gara d’appalto, a patrimonio dichiarato indisponibile, aperta a Soggetti di diritto privato e comprovanti esperienze gestionali internazionali, nell’ambito della cessione di quote gestionali ed al fine di una gestione equilibrante mediante compensazione i conteggi totali e valorizzante il patrimonio. 

Un Consigliere di minoranza chiede chiarimenti in ordine agli impianti della zona pinerolese, alle competenze in merito al bando in oggetto, alle eventuali sovrapposizioni di richieste di trasferimento ed aicontributi economico-finanziari pubblici ricevuti dalla Fondazione in materia di turismo.

Una Consigliera di maggioranza ha chiesto che la Commissione prenda visione del bando di gara per appurare le modalità di svolgimento della stessa ed ha ribadito la richiesta di dati inerenti il numero di dipendenti e relative retribuzioni, ravvisando rischi di duplicazione delle spese, relative al personale, a seguito di trasferimenti dei dipendenti e dei gestori. Relativamente alla gestione degli eventi, ha chiesto se gli eventi svolti e da svolgersi negli impianti minori abbiano ricevuto e riceveranno contributi economico-finanziari pubblici ricavati e ricavabili dai contributi pubblici destinati alle scuole. 

Un Consigliere di maggioranza ha ribadito l’istanza di confronto con gli Assessori competenti in merito agli argomenti oggetto di trattazione; ha chiesto precisazioni relative all’impossibilità della Città di Pinerolo e del Comune di Torino di partecipare alla gara diversamente dal Comune di Torre Pellice ed ha chiesto approfondimenti in ordine ai documenti connessi ai bilanci regionali. Ha denunciato l’affidamento a TOP di un progetto coinvolgente le scuole, implicante un investimento di 400 mila euro e conflitti di attribuzione di competenze tra TOP e Società sportive; ha chiesto chiarimenti sulle variazioni di TOP da Società gestore di patrimonio a Società organizzatrice di eventi a Società sportiva, ritenendo non opportuna la possibilità di ingresso di una Società privata gestore del patrimonio favorente eventuali illeciti scambi di denaro pubblico. 
L’Assessore presente in Commissione ha risposto ad alcune delle questioni sollevate, sottolineando la discrezionalità dei altri Comuni in merito ai conferimenti nella Fondazione. Ha dichiarato la natura pubblica della gara in oggetto e la responsabilità del Soggetto di diritto privato vincitore della gara ed assumente la gestione delle perdite e dei guadagni di gestione, nel rispetto del vincolo di gestione non gravante sulla finanza pubblica e dell’obbligo dei gestori di stipulare un contratto impegnante gli stessi alla valorizzazione del patrimonio congiuntamente all’obbligo dei legittimi proprietari e dei gestori a stipulare un contratto a garanzia della propria tutela. Ha escluso “urgenze”, dati i potenziali di rischio anticipatamente previsti, ed incluso i parametri “contingenza” ed “equilibratura” a fondamento dell’indizione della gara ed i parametri “trasparenza” ed “affidabilità” nello svolgimento, esito e conseguenze funzionali nel merito della stessa. 

Ha preannunciato richiami al rispetto di alcune regole, quali il divieto di sconfinamento dei perimetri di azione dei partecipanti, l’esclusione del CONI, l’iscrizione dei guadagni nei budget dei tre soci fondatori della Fondazione, in quanto a suo tempo i Soci pubblici avevano sopperito alla mancanza di un soggetto privato investitore. 

Ha affermato che l’individuazione di una Società di diritto privato esterna cui affidare la gestione del patrimonio ha l’intento di rispondere alla richiesta di sgravio da oneri ed onori connesso al paventato rischio di illecito scambio di denaro. 

Il Presidente della Commissione ha proposto il rinvio della discussione, previa comunicazione in ordine alla programmazione dei lavori ed informando la Commissione della prossima data, 10 dicembre 2008, di svolgimento della riunione del Consiglio d’amministrazione della Fondazione, a seguito della quale sarà pubblicato il bando della gara in oggetto. 

Ha proposto alla Commissione la presentazione di una formale mozione di indirizzo politico impegnante gli Assessori componenti la Giunta regionale competenti nella materia “post-olimpico” ed i gestori al rispetto del vincolo d’ “uso” degli impianti e delle aree in discussione per un numero di giornate maggiore o uguale al numero di utilizzazione nell’anno in corso. 

La Commissione ha evidenziato l’opportunità di richiedere alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, la convocazione, in data lunedì 24 novembre 2008, di una ulteriore seduta della Commissione di audizione dei vertici di: T.O.P., Parcolimpico, Fondazione 20 Marzo 2006 per l’illustrazione dei criteri di cessione delle quote societarie.
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